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Cari Soci,
quando fui scelto come Presidente della BCC, nes-
suno mi nascose che questo incarico avrebbe por-
tato grandi soddisfazioni e grandi preoccupazioni. 
Le prime non mancano mai, e devo ringraziare 
ognuno di voi per la stima e l’affetto che sempre mi 
dimostrate, ma le seconde stanno aumentando in que-
sto momento in cui il percorso di ristrutturazione del 
sistema bancario voluto a livello europeo, sta costrin-
gendo anche il Credito cooperativo a riorganizzarsi. 
E soprattutto a essere oggetto di nuove leggi che 
modificheranno sostanzialmente la gestione di alcuni 
importanti aspetti dell’attività bancaria. Da gennaio 
2016 entrerà in vigore la Direttiva BRR (Bank Reco-
very and Resolution) ed in particolare la regola del 
bail-in in essa contenuta, che impone nuove modalità 
nella gestione delle perdite derivanti dai default. 

In questo contesto in continua evoluzione la solidità bancaria 
è un aspetto che non può essere trascurato. 
La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura ha i conti in 
ordine, è una banca sana, solida e in crescita. L’apporto dei 
soci continua a essere determinante per consolidare le fon-
damenta della Banca. Oltre il 70% dei nuovi soci è rappre-
sentato da giovani tra i 18 e 30 anni. I risultati operativi e 
finanziari migliorano costantemente grazie al lavoro serio del 

Consiglio di Amministrazione e del personale. Nel 2015 l’or-
ganico aziendale è aumentato, con quattro nuovi dipendenti 
a supporto della rete commerciale e degli uffici centrali che, 
con spirito di collaborazione e dedizione offrono ogni giorno 
un servizio di qualità. Ma la Banca esiste grazie a voi soci 
e a quello strettissimo legame con il territorio che è sempre 
più forte. Papà, mamme, giovani, nonni, studenti, operai, pro-
fessionisti, imprenditori da decenni ci danno fiducia. E noi 
cerchiamo di ripagare questa fiducia gestendo i loro risparmi 
come il buon padre di famiglia e investendo risorse per miglio-
rare la vita della comunità. Nel 2015, la BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura ha erogato 300 mila euro a titolo di bene-
ficienza e pubblicità, il 10% in più rispetto allo scorso anno. 
I contributi sono andati a comuni, parrocchie, associazioni, 
enti, scuole, pro loco, onlus, società sportive. Ai giovani soci 
abbiamo riservato borse di studio e una nuova rubrica che con-
sentirà loro di presentarsi e far conoscere la loro attività sulla 
pagina Facebook della Banca e su Punto d’Incontro. Abbiamo 
organizzato incontri tematici con diverse associazioni di cate-
goria per capire meglio i cambiamenti del panorama agricolo, 
imprenditoriale, legislativo.

Ecco il mio augurio per questo Natale e per il 2016: lavo-
rare insieme per affrontare e vincere le sfide che ci aspettano. 
Senza paura.

LA BANCA E IL TERRITORIO:  
UN LEGAME SEMPRE PIÙ FORTE

IL PRESIDENTE
ALBERTO OSENDA
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«Non è la specie più intelligente a sopravvivere e 
nemmeno quella più forte. È quella più predisposta 
ai cambiamenti». 

A scrivere queste parole, che personalmente ritengo assoluta-
mente attuali, fu Charles Robert Darwin, biologo e naturalista 
britannico vissuto a inizio Ottocento. Fu lui il primo a formu-
lare la teoria dell’evoluzione delle specie animali e vegetali 
per selezione naturale in base alla variabilità dei caratteri ere-
ditari. Idee che presentò compiutamente nel libro L’origine 
della specie, pubblicato nel 1859.

Da allora sono passati oltre 150 anni, ma la tesi di Darwin 
interpreta perfettamente anche la nostra realtà odierna. Ho 
avuto modo di riflettere e di interrogarmi a lungo per capire se 
il modello BCC fosse tutt’ora attuale e quali fossero le even-
tuali componenti vincenti di tale modo di fare banca. In questi 
anni, anche la politica ha preso in prestito le parole “radica-
mento sociale”, e le banche cosiddette “nazionali” parlano, non 
sempre a proposito, di territorio e di localismo, concetti pre-
senti nel nostro Dna da oltre 120 anni. Tutte queste premesse, 
che cosa c’entrano con la teoria dell’evoluzione di Darwin?
C’entrano eccome, miei cari Soci: non basta più parlare di loca-
lismo, di mutualità, di centralità del socio se la BCC non riesce 
a cambiare mentalità e modo di operare nei confronti di un ter-

ritorio e di una società che cambia molto in fretta. Le necessità 
quotidiane si modificano costantemente e fare banca significa 
saper rispondere tempestivamente alle nuove richieste.
Questa che stiamo vivendo non è più una crisi, ma un modo 
nuovo di porsi, un cambiamento radicale del nostro modello 
economico: o ci adeguiamo, o soccombiamo. La struttura 
snella ed efficiente, il sano pragmatismo che contraddistingue 
il nostro modo di operare, la capacità, la spontaneità, l’imme-
diatezza e la vicinanza del nostro personale ci permetterà di 
cambiare prima. E di adeguarci in fretta ai mutamenti in atto.
In un mondo di esibizionisti isterici, spesso irrispettosi o 
addirittura violenti, che con i loro comportamenti hanno reso 
rivoluzionario il buon senso, l’essere normali sta diventando 
qualcosa di eccezionale. È proprio questa normalità che rap-
presenterà un vantaggio e potrà favorirci nel cambiamento 
epocale in corso.
In altre parole, cari Soci, è molto probabile che tutto questo 
cambiamento si tradurrà in un monito semplice, ma efficace: 
«lavorare di più e in modo diligente, vivere seguendo uno stile 
moderato e aiutando il prossimo». Sono precetti che già il filo-
sofo e umanista Giovanni Calvino andava predicando «solo» 
cinque secoli fa, nel lontano 1500. Sono passate centinaia di 
anni, ma le regole di rispetto e correttezza morale del Cinque-
cento sono valide ancora oggi, nel 2015.

IL VANTAGGIO  
DI ESSERE NORMALI

IL DIRETTORE
CLAUDIO PORELLO
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SPECIALE

IL POIRINESE MONS. DELBOSCO ALLA GUIDA DELLE 
DIOCESI DI CUNEO E FOSSANO

Monsignor Piero Delbosco è il nuovo 
Vescovo delle Diocesi di Cuneo e Fossano: 
succede a Mons. Giuseppe Cavallotto che 
le ha guidate negli ultimi anni. È stato 
ordinato Vescovo domenica 29 novembre 
nella Cattedrale di Fossano stracolma di 
autorità e fedeli delle due Diocesi, ma 
anche di moltissimi torinesi. 

All’ordinazione sono intervenuti il Cardi-
nale Severino Poletto (che fu Vescovo di 
Fossano dal 1980 al 1989), l’Arcivescovo 
di Torino Cesare Nosiglia, lo stesso Mons. 
Cavallotto ed altri Vescovi piemontesi, oltre 
a numerosissimi sacerdoti.
Monsignor Piero Delbosco è nato a Poirino 
60 anni fa, figlio di un operario della Fiat e 
di una casalinga. Nel proprio paese è stato 
ordinato Sacerdote nel novembre del 1980 
dal Card. Anastasio Ballestrero. Ha svolto il 
suo ministero sacerdotale nella Diocesi di 
Torino dopo aver frequentato il seminario 
di Rivoli e aver seguito gli studi ecclesia-
stici presso la Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale (Sezione di Torino), conse-
guendo il Baccellierato in Teologia.
È stato vicario parrocchiale della parrocchia 
di “San Lorenzo”, a Collegno e in quella 
della “Natività della Beata Vergine Maria”, 
nel quartiere di Pozzo Strada a Torino; par-
roco a Beinasco; parroco ad Alpignano; 
vicario episcopale territoriale del distretto 
Ovest di Torino; provicario generale e 
moderatore della Curia Arcivescovile di 

Torino; Rettore del Santuario della Conso-
lata (il luogo di culto più caro ai torinesi), 
delegato per il diaconato permanente e per 
la preparazione al diaconato; membro del 
Consiglio presbiterale; membro della Con-
sulta Nazionale Presbiterale. Dal 20 marzo 
2010 è Prelato d’Onore di Sua Santità. Da 
settembre dello scorso anno è stato par-
roco delle quattro parrocchie di Poirino 
(Poirino centro, Favari-Avatanei, Maroc-
chi e La Longa e Ternavasso) e in questo 
periodo ha avuto modo di conoscere e 
apprezzare la nostra “Banca del territorio”. 
“Dovrò imparare a fare il Vescovo e a cono-
scere le diocesi che mi sono state affidate, 
ma poco alla volta si farà – ha commentato 
Mons. Delbosco il 9 ottobre scorso, dopo 
che l’Arcivescovo di Torino ha dato l’an-
nuncio ufficiale della nomina e le campane 
di Poirino hanno suonato “a baudetta” per 
annunciare l’evento –. Sono conscio dei 
miei limiti, ma anche colmo di gratitudine. 
Pregate per me”.
“Don Piero, praticamente impossibile, ma 
non solo per me chiamarlo Eccellenza o 
Monsignore – commenta l’avv. Francesco 
Gambino, poirinese componente del CdA 
della nostra BCC e Vicepresidente della 
Servizi Bancari Associati Spa di Cuneo 
– È un amico personale e per questo 
potrei avere una visione non obiettiva ma 
affermo, senza paura di smentita e senza 
timore di sbilanciarmi, che sarà un vero 
pastore per il popolo delle due Diocesi”.

“Dico popolo – continua l’avv. Gambino – 
perché sono convinto che il nuovo Vescovo 
saprà parlare e soprattutto ascoltare tutti, 
cattolici, credenti di altre fedi e confessioni 
e non credenti. Piero è uomo e sacerdote 
“solido”, pragmatico e prudente. Ovunque 
sia stato chiamato a operare ha dimostrato 
grande sensibilità, ma anche capacità di 
sapersi districare nelle diverse incom-
benze, mai imponendo, sempre coinvol-
gendo. Con grande capacità di sintesi ha 
saputo assumere le decisioni più oppor-
tune con tempismo e sano realismo, la 
caratteristica positiva della terra da cui 
proviene”. “Come poirinese sono “egoisti-
camente” rammaricato, come moltissimi 
concittadini, per non poter più condividere 
con lui una frequentazione assidua – con-
clude l’avv. Gambino – ma sono orgoglioso 
poiché il terzo vescovo poirinese, (dopo 
Mons. Giovanni Garigliano che fu Vescovo 
di Biella negli anni 20 e Mons. Giovanni 
Battista Gambino, cugino di mio nonno, 
che fu Vescovo ausiliare di Buffalo negli 
Stati Uniti negli anni ’50 del secolo scorso), 
saprà essere un grandissimo punto di rife-
rimento pastorale e non solo nei territori e 
con la gente nelle due diocesi cuneesi che 
è stato chiamato a guidare”. 
Anche dalla nostra Banca un caloroso 
benvenuto e la conferma della disponibi-
lità a continuare a essere vicina al terri-
torio in cui Mons. Delbosco è chiamato 
ad operare. 

BENVENUTO VESCOVO PIERO!
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ciente, e di migliorare anche l’oggetto 
stesso che dovrà affrontare il giudizio del 
mercato. «Nella sede operativa di corso 
Vittorio Emanuele II a Torino, abbiamo 
attrezzature e apparecchiature per ese-
guire “simulazioni realistiche” di qualsiasi 
tipo – interviene Cosima Fiaschi, account 
manager –. Si tratta di elaborazioni che 
richiedono un’enorme mole di dati e che 
possono essere eseguite grazie a “cluster 
di calcolo”, vale a dire gruppi di computer 
che, insieme, forniscono la potenza suffi-
ciente per risolvere problemi anche com-
plessi». Le industrie che si avvalgono dei 
servizi Exemplar, lo fanno per l’alto livello 
tecnologico delle soluzioni e perché sanno 
che proprio queste rappresentano un inve-
stimento grazie al quale poter migliorare la 
progettazione, la produzione e, di conse-
guenza, l’efficienza aziendale. 

PER INFORMAZIONI: www.exemplar.com 
e-mail: exemplar@exemplar.com 

Tel.: +39 011.4350511

«Ora vi lavorano 12 persone, ingegneri 
aeronautici, meccanici, energetici, mate-
matici, impegnati costantemente nella 
ricerca e sviluppo dei nostri prodotti – dice 
Fabrizio Trentini, il presidente –. Il nostro 
modo di lavorare prevede l’analisi del 
know-how delle imprese nostre clienti, 
così da poterlo rendere più efficiente sia in 
fase di progettazione, sia per individuare 
eventuali problematiche che emergano sui 
prodotti finiti». Exemplar opera con le 
realtà produttive ad alto contenuto innova-
tivo a cui offre servizi evoluti di simulazione 
virtuale, sviluppando soluzioni software 
dedicate, personalizzando programmi di 
modellazione tridimensionale, per i quali 
viene garantita anche la formazione. In 
questo modo la progettazione raggiunge 
un livello superiore, che talvolta può por-
tare alla modifica e all’ottimizzazione del 
proprio know how. In altre parole, vedere, 
studiare, analizzare ogni componente, di 
un qualsiasi oggetto in vista della produ-
zione consente di modificare lo stesso pro-
cedimento produttivo, rendendolo più effi-

Quando un’industria che produce elettro-
domestici intende lanciare sul mercato 
una lavastoviglie innovativa, nel design 
e nelle prestazioni, ha bisogno di vedere 
la stessa lavastoviglie prima ancora che 
esca dalla fabbrica. 

Sembra un’assurdità, invece è possibile 
grazie ai sistemi di simulazione virtuale 
che Exemplar implementa. Si tratta di 
soluzioni software ed eventualmente har-
dware che consentono di progettare un 
prodotto e vederlo in anteprima da qualsi-
asi angolazione, simulando nel contempo 
le sue caratteristiche, così da individuare 
punti di forza e di debolezza. In questo 
modo, è possibile apportare modifiche 
prima di partire con la produzione vera e 
propria. Quella di Exemplar è una tecnolo-
gia in costante evoluzione. Hanno iniziato a 
lavorarci i sei soci fondatori nel 2006, 
quando hanno puntato sull’appoggio 
dell’incubatore del Politecnico di Torino per 
muovere i primi passi “in Proprio” sul mer-
cato della modellazione tridimensionale. 

EXEMPLAR: SOLUZIONI
HARDWARE E SOFTWARE 
CHE CONSENTONO DI PROGETTARE
UN PRODOTTO E VEDERLO IN ANTEPRIMA PRESIDENTE FABRIZIO TRENTINI
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ciò che non fornisce valore aggiunto al 
prodotto, ma il mantenimento della cura e 
l’artigianalità nel prodotto e nel confezio-
namento” commenta Piero. 
A Leinì, oltre alla produzione è stato 
affiancato uno Spaccio adiacente allo 
stabilimento, in via Galvani 8, nel quale le 
aziende che desiderano acquistare confe-
zioni e cesti regalo senza alcun vincolo di 
minimo d’ordine, potranno trovare un’am-
pia gamma di articoli natalizi e ritirarli 
direttamente a costi inferiori. 

Dal 1986 Il Rovere Spa è la più rino-
mata azienda del settore confezioni 
regalo, abile nel confezionare con cura 
e passione regali gastronomici di grande 
qualità. 

Fondata dalla famiglia Lavatelli, inizial-
mente a Torino, ha ampliato la sua offerta 
con l’apertura dello stabilimento a Leinì in 
una superficie di 45.000 m2 e di un capan-
none da 30.000 m2 a Milano dedicato alle 
spedizioni e alla gestione del magazzino. 
A gestire la logistica, le vendite e la pro-
duzione rispettivamente i tre fratelli Piero, 
Paolo e Marcello. “L’idea iniziale è stata di 
nostro padre – commenta Piero Lavatelli – 
che dall’alta moda ha scelto di investire 
nel food. Siamo partiti dal servire le piccole 
aziende per i regali natalizi ai dipendenti e 
ai clienti, fino ad arrivare ai supermercati.” 
Di anno in anno, Il Rovere Spa propone 
soluzioni esclusive e di grande impatto, 
diventando un punto di riferimento per 
coloro che vogliono acquistare regali 
aziendali e omaggi natalizi ricercati, che si 
distinguono per qualità e originalità. 
L’offerta varia da cesti, accuratamente 
incartati a mano con cellophan persona-
lizzato e con due fiocchi laterali in pregiato 
nastro di organza, a scatole cucite a mano, 
foderate in velluto e rifinite con eleganti 
addobbi floreali. 
“Ad oggi vendiamo in tutta Europa. La 
nostra forza è l’automatizzazione di tutto 

IL ROVERE: 
CONFEZIONI REGALO DAL 1986

DA SINISTRA: MARCELLO, PIERO E PAOLO LAVATELLI
IL ROVERE SPA

Sede Principale e Uffici: 10.000 m2

d i c emb r e
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Collezione 2015 Grandi Marche
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PER INFORMAZIONI: www.ilrovere.it 
e-mail: info@ilrovere.it 
Tel.: +39 011.9969727

Collezione 2015
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proprio compito all’interno – aggiunge –. 
Mio padre coordina l’attività dell’officina 
e si occupa in prima persona delle ripa-
razioni dei veicoli industriali, io seguo la 
parte relativa alle revisioni e alla diagnosi 
per i guasti su quelli leggeri, mentre mia 
madre cura la parte amministrativa». 
Così, compreso il figlio, nell’azienda di 
Francesco oggi lavorano sette persone. 
Una realtà produttiva sana, che sviluppa 
la sua attività in via Regione Fallè 4, in un 
capannone coperto da 1.200 m2, cui si 
aggiungono i 4.000 m2 del piazzale, così 
ampio per permettere la manovra ai tir 
che devono entrare e uscire dall’officina. 
Anche perché ne arrivano tra i 6 e i 7 al 
giorno, e il lavoro non manca mai. 

PER INFORMAZIONI: www.francofreni.it
e-mail: francofreni@libero.it 
Tel.: +39 011.975746

La mattina presto già nella «fossa» 
dell’officina per controllare un autotreno. 
«Mi piace questo mestiere, lo faccio da 
sempre e qui a Casalgrasso ho trovato 
un clima in cui si lavora anche meglio 
rispetto alla realtà torinese alla quale ero 
abituato: sono contento della scelta che 
ho fatto nel 2005». 

A parlare è Francesco Rimedio, 61 anni, 
titolare dell’officina «Franco Freni». Fran-
cesco ha sempre avuto a che fare con i 
mezzi pesanti, ha cominciato a lavorare 
a 18 anni sulle «balestre», vale a dire gli 
ammortizzatori che allora erano più usati. 
Negli anni si è specializzato nella ripara-
zione dei freni, è diventato capo officina 
in un’altra azienda e, infine, ha deciso di 
mettersi in proprio.
«Sono stati dieci anni in continua crescita 
– dice –. Anche se questo periodo non è 
stato facile dal punto di vista economico, 
la mia azienda ha avuto sempre clienti e, 
quel che è importante, clienti soddisfatti». 
Non è un caso se lo scorso maggio, alla 
festa dei 10 anni della Franco Freni, sono 
state oltre 600 le persone che hanno 
partecipato, affollando la struttura mon-
tata nel piazzale di fronte all’officina. Un 
appuntamento importante per tutto il 
paese, per organizzarlo si sono impegnati 
anche i volontari della Pro loco e delle 
altre associazioni locali visto che l’officina 
è diventata un punto di riferimento per 
tante realtà produttive di Casalgrasso. 
Ma i clienti arrivano da un’area più 
ampia. «Il fatto di avere l’officina al con-
fine tra le province di Torino e Cuneo ha 
fatto sì che qui arrivino autotrasportatori 
da entrambe, così abbiamo un grande 
bacino d’utenza» spiega Bruno, 30 anni, 
anche lui nell’azienda del papà, così 
come la mamma Rosa. «Ognuno ha un 

FRANCO FRENI: COM’È CRESCIUTA L’OFFICINA 
DALLE BALESTRE DEI CAMION ALLA REVISIONE AUTO

L’APERTURA NEL 2005 

A CASALGRASSO CON 

LA SPECIALIZZAZIONE NELLA 

RIPARAZIONE DI MEZZI PESANTI

FRANCO FRENI E IL SUO TEAM
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AZIENDE

sede Adp&p a Manta, nel Cuneese, in 
piazza Galimberti. Qui sono stati disegnati 
i bozzetti dai quali hanno poi preso vita le 
nuove confezioni delle colombe e degli 
altri dolci pasquali Galup, storica azienda 
dolciaria di Pinerolo, le vaschette per i 
gelati del Caseificio Valle Stura, compreso 
il restyling del logo e la pianificazione 
delle campagne pubblicitarie. E qui è 
stato ideato il logo di «Aosta 2026», la 
candidatura del capoluogo della Vallée a 
ospitare le Olimpiadi invernali. 

PER INFORMAZIONI: www.adppdesign.com 
e-mail: info@adppdesign.com

pubblicitarie, alla consulenza strategica 
per l’organizzazione commerciale e fun-
zionale delle aziende, all’attività di ufficio 
stampa, con la pianificazione di strategie 
comunicative attraverso i social media e 
l’organizzazione di eventi.
«Nel processo di promozione e sviluppo 
della sua attività, seguiamo il cliente 
passo dopo passo – spiega Nicola Posa, 
amministratore delegato –. Siamo sem-
pre chiari verso chi si avvale dei nostri 
servizi, e la stessa chiarezza viene assicu-
rata a fornitori e consumatori. A guidarci 
è la semplicità: cerchiamo di scovare, tra 
le parole dei nostri interlocutori, ciò che 
può fare la differenza per comunicarlo 
al meglio attraverso l’essenziale». Per 
ogni intervento, l’approccio è concreto: 
il team di Adp&p visita personalmente il 
ristorante, il negozio, l’impresa del cliente 
per capire meglio come lavora, quali siano 
le relazioni che si sono sviluppate, i pro-
dotti che vengono realizzati. «È come se 
volessimo affondare le mani nella pasta 
per conoscerne la vera consistenza – 
riprende Posa –, così capiamo come agire 
per migliorarla». E ogni progetto diventa 
una nuova ricetta, in cui tutti gli ingre-
dienti si uniscono nel creare un’armonia 
di sapori.
Sono sette i creativi che lavorano nella 

Studiare, ideare, analizzare. Tre parole 
per sintetizzare la filosofia di lavoro alla 
base dell’attività di Adp&p, la società 
nata nel 2014 dall’incontro tra lo studio 
Adpioppa e Shackleton Group. 

L’esperienza nei progetti di branding, 
dell’interior design, del food e della risto-
razione del primo si sono uniti alla pro-
fessionalità sviluppata dal secondo nel 
settore della consulenza, della formazione 
e delle ricerche di mercato.
Insieme, hanno dato vita a un gruppo di 
professionisti che accompagnano le pic-
cole e medie imprese nelle scelte stra-
tegiche di politica commerciale, nello 
sviluppo di progetti innovativi, nel riposi-
zionamento di marchi e prodotti.
Adp&p offre così servizi che vanno da 
quelli dell’agenzia tradizionale per cre-
azione di brand, packaging e campagne 

ADP&P: FARE LA DIFFERENZA 
COMUNICANDO L’ESSENZIALE

STUDIARE NUOVI MARCHI, 

PROGETTARE INTERNI, 

ANALIZZARE IL MERCATO: 

LA CONSULENZA ADP&P 

PER RAGGIUNGERE 

GLI OBIETTIVI AZIENDALI

NICOLA POSA, A.D. ADP&P



S
TA

R
T-

U
P 

IN
N

O
VA

TI
V

E

10 

MERITO DEI RAGAZZI 
DI TINY BULL STUDIOS, 

MAGHI DELLA REALTÀ VIRTUALE 
APPLICATA AI MUSEI

Creano mondi che non esistono. Si diver-
tono e fanno divertire. E molti ragazzini li 
invidieranno, perché sono stati capaci di 
trasformare la loro passione di videogio-
catori in un lavoro. 

Sono Matteo Lana, Rocco Tartaglia, 
Arianna Ciardi, Simone Grosso e Andrea 
Lana: insieme, hanno fondato nel 2013 a 
Torino i Tiny Bull Studios, una società spe-
cializzata nella creazione di installazioni 
di realtà virtuale. «Il nostro è stato un per-
corso iniziato con la laurea specialistica 
in informatica – raccontano –. Alcuni 
hanno poi approfondito le tematiche della 
realtà virtuale, altri hanno lavorato come 
freelance, sviluppato videogiochi o creato 
applicazioni divertenti attraverso le quali 
venivano pubblicizzati vari prodotti».
Quando hanno formato la società, hanno 
deciso di unire la cultura alla tecnologia, 

così hanno iniziato a proporre le loro 
soluzioni ai musei. «In pratica, creiamo 
installazioni ad hoc che, attraverso l’uso 
di caschi per la realtà virtuale, rendano 
più immersiva l’esperienza dei visitatori» 
spiegano. Un esempio: all’Osservatorio 
astronomico di Pino Torinese, è possi-
bile fare una «passeggiata spaziale»: si 
indossa un visore tridimensionale colle-
gato a un computer, sul quale è installato 
il software prodotto dai Tiny Bull Stu-
dios, e ci si ritrova in mezzo allo spazio. 

È un po’ come il «ponte ologrammi» di 
Star Trek. La stessa soluzione è stata 
applicata al Museo dell’Automobile, così 
da far piombare il turista in una catena 
di montaggio.
Il mondo dei videogiochi non è stato 
abbandonato, perché Tiny Bull ha svilup-
pato un’innovativo Forza 4, un’avventura 
infinita nella quale si devono evitare 
degli zombie, e sta lavorando per una 
società di Milano con l’obiettivo di tra-
sportare nella realtà digitale i tradizionali 
giochi da tavolo. Inoltre, ha all’attivo la 
realizzazione di un simulatore di For-
mula 1 che è stato presentato a Monza 
nello stand della Magneti Marelli. 

PASSEGGIARE NELLO SPAZIO  
RIMANENDO CON I PIEDI PER TERRA 

SCLOBY È L’APPLICAZIONE 
FISCALE CREATA A TORINO 

PER FACILITARE IL LAVORO DI 
NEGOZIANTI E RISTORATORI

Si chiamava registratore di cassa, adesso 
si chiama Scloby. È il nuovo modo di 
gestire negozi e ristoranti attraverso un 
semplice tablet. 

La società che lo ha creato è stata formata 
da un gruppo di giovani che hanno voluto 
diventare «i migliori amici dei commer-

cianti e dei ristoratori». Così hanno ideato 
un software che rivoluziona la concezione 
di «punto cassa». Puntando sui disposi-
tivi mobili quali smartphone e tablet, sia 
Android, sia iOS, grazie ai quali il tradizio-
nale registratore di cassa si smaterializza e 
segue il titolare, rendendogli molto più facile 
il lavoro. Allo sviluppo di Scloby lavorano 
talenti con diverse idee, che hanno fatto di 
Torino il loro punto di aggregazione e la città 
dove hanno deciso di fondare la loro azienda 
innovativa. «Ognuno ha una propria storia 
accademica, professionale e personale, 
fatta di passioni differenti – racconta Fran-

cesco Medda, ceo di Scloby –, ma abbiamo 
tutti lo stesso obiettivo: creare strumenti utili 
a misura d’uomo. Perché sono gli strumenti 
che si devono adeguare alle esigenze dei 
nostri clienti, non il contrario». 
Il team di lavoro è composto da 11 persone, 
con ruoli diversi: dai commerciali agli svi-
luppatori, agli addetti all’amministrazione. 
L’impegno è anche quello di mantenere 
costantemente aggiornato il software, per 
rispondere alle novità normative o dare 
risposte alle nuove esigenze degli eser-
centi. In realtà, possono farlo anche soggetti 
esterni alla Scloby: grazie al programma svi-

SCLOBY: IL NEGOZIO ABBANDONA 
IL REGISTRATORE DI CASSA SI PAGA SUL TABLET 

10 
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in dotazione), conformi alla normativa 
dell’Agenzia delle Entrate. Crea automati-
camente profili di acquisto, così che si pos-
sano conoscere quali siano i prodotti più 
richiesti. «Soprattutto – aggiunge Medda 
– elimina le code alla cassa perché, nelle 
mani del commerciante, è la cassa a spo-
starsi in negozio e tra i clienti. 
Che possono pagare come preferiscono: 
contanti, carte di credito, bancomat o tra-
mite smartphone. Tutto questo si traduce 

È LA SOLUZIONE IDEATA  
DALLA FUNCTIONABLE, 

REALIZZATA CON STAMPANTI 3D

Mangiare, bere, scrivere. Gesti ordinari, 
semplici, ma che possono diventare quasi 
impossibili per chi soffre di sclerosi, dei 
postumi di un ictus o di malattie che 
compromettano la mobilità delle mani. 

Restituire a queste persone l’autonomia e 
l’indipendenza del vivere quotidiano è la 
missione che si è data Functionable, la start 
up innovativa creata da Federico Veneziano 
e Daria Tirone a metà del 2012. Fisioterapi-
sta lui, ingegnere nel settore della progetta-
zione tridimensionale lei, si sono conosciuti 
all’ unità spinale del CTO di Torino. Da qui 
è nata l’idea di creare una società specia-
lizzata nella realizzazione di ausili ortopedici 
con stampanti 3D e la scelta di sfruttare il 
tutoraggio dell’incubatore I3P del Politec-
nico per svilupparla. «Le prime sperimenta-
zioni sono state quasi caserecce – ricorda 
Federico –. Poi, poco per volta, i prototipi 
che abbiamo creato hanno iniziato a dare 

risultati soddisfacenti». Alcuni pazienti 
tetraplegici che non avevano più la possi-
bilità di afferrare gli oggetti, sono riusciti 
a diventare autonomi grazie alle soluzioni 
Functionable. «Tactee», questo il nome del 
progetto, è un kit che l’utente riesce a indos-
sare da solo e a fissare intorno al palmo 
delle mani grazie a una chiusura a velcro. 
A questo elemento di presa si possono 
applicare posate speciali realizzate ad hoc, 
così come normali oggetti di uso comune 
come, ad esempio, spazzolini, pettini, biro, 
grazie ad un particolare adattatore. In piena 
autonomia e con grande semplicità. In que-
sto modo, Tactee migliora la qualità di vita 
di chi lo usa, anche in compagnia, perché 
il design ha tenuto conto anche di aspetti 
estetici che non mettano a disagio gli 
utenti. «Tactee vuole allontanare quello che 
potremmo definire “marchio di disabilità” – 
precisa Daria –. Inoltre, è un sistema “user 

friendly” perché offre taglie diverse e molte-
plici regolazioni: è il dispositivo ad adattarsi 
a chi lo indossa e non viceversa». Senza il 
bisogno di una costante assistenza da parte 
di altre persone. Grande attenzione è stata 
posta anche ai materiali, per assicurare 
una semplice pulizia, il massimo comfort 
ed evitare allergie. Tutte caratteristiche 
uniche, che hanno indotto Functionable a 
presentare richiesta di brevetto su tutti gli 
aspetti innovativi del sistema Tactee. Solo 
in Italia, esistono 300 mila potenziali utiliz-
zatori, che diventano 3 milioni e 600 mila 
se si considera l’Europa. Un mercato sul 
quale i prodotti Functionable saranno lan-
ciati nel 2016, iniziando una produzione di 
tipo seriale. 
Intanto il sistema Tactee è stato testato 
presso l’Unità Spinale Unipolare del CTO di 
Torino: così è arrivata la certificazione di 
«dispositivo medico di classe I». 

COME SUPERARE LA DISABILITÀ  
ALLE MANI CON TACTEE

luppatori, qualsiasi programmatore esterno 
può aggiungere funzionalità al punto cassa 
di ogni commerciante, per poi pubblicarle 
nello Scloby Store, una specie di bacheca on 
line che presenta le personalizzazioni ideate.
Tornando alle caratteristiche del sistema, 
questa soluzione tiene sotto controllo il 
magazzino, aggiornando le scorte in tempo 
reale in base al venduto. 
Emette scontrini e fatture direttamente 
dal tablet (con la mini stampante fornita 

in maggior efficienza, minori perdite di 
tempo, più attenzione alla clientela». 
Lo stesso vale per i ristoratori che, ad 
esempio, con Scloby non devono più 
temere l’incubo dei «conti separati» nel 
caso di tavolate tra amici, e hanno 
anche una mappa virtuale di tutto il 
locale che offre loro informazioni su 
quanti clienti ci siano, da quanto tempo 
siano seduti e, ovviamente, che cosa 
abbiano ordinato. Alla base del sistema 
c’è un’app che si può scaricare diretta-
mente sul tablet attraverso il Play Store 
per i dispositivi Android o dall’App Store 
per quelli Apple. Poi si può chiedere un 
account demo per provare il software e 
decidere se usarlo nel proprio locale.  

PER INFORMAZIONI: scloby.com 
e-mail: ciao@scloby.com

TEAM SCLOBY
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“L’intento è quello di raccogliere le testi-
monianze dei ragazzi del nostro territorio 
che vogliono raccontare la loro storia, 
la loro esperienza in ambito sociale o la 
nascita di un’attività – spiega il Diret-
tore Generale Claudio Porello – perché è 
necessario dare un valido sostegno alle 
iniziative talentuose portate avanti da 
chi intraprende un nuovo percorso e la 
Banca non deve essere concepita come 
partner esclusivamente economico.” 

La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura infatti da questa primavera ha atti-
vato la pagina di facebook per dialogare 
con i propri clienti e per dare uno spa-
zio sia alle aziende che alle associazioni. 

MI PRESENTO: IL NUOVO SPAZIO  
DEDICATO AI GIOVANI SOCI DELLA BANCA

“Ora questo spazio sarà aperto anche 
alle storie dei giovani soci – commenta 
Enrico Sampò, responsabile dell’Ufficio 
Soci della Banca – in modo da poter pro-
muovere i nuovi progetti che sosteniamo. 
Da alcuni mesi stiamo lavorando al pro-
getto giovani soci cercando di mettere in 
risalto le persone che abbiano meno di 

trent’anni e che si affacciano al mondo 
del lavoro”. 
Da numerosi anni la Banca collabora con 
la Facoltà di Economia di Torino per offrire 
agli studenti opportunità di stage e la 
possibilità di effettuare un tirocinio for-
mativo affiancando sia gli uffici centrali 
che le filiali. 

GIANNI MONTERZINO: FOTOGRAFO 

Mi chiamo Gianni Monterzino, sono nato 
il 18/10/1971 in Piemonte, a Casalgrasso. 
Ho iniziato a maturare la mia passione 
per la fotografia da bambino, senza avere 
alcuna nozione tecnica.

Comprai la mia prima Reflex nel 1990, una 
Zenit di produzione russa senza aver la più 
pallida idea di come andasse utilizzata. I 
primi insegnamenti mi giunsero dal foto-
grafo del paese e iniziò così il mio approc-
cio al meraviglioso mondo della fotografia. 
Acquistai, di lì a poco, la mia prima Canon 
e mi buttai in questa passione, con con-
vinzione, puntando a migliorare sempre 
più la qualità delle immagini. 

Nel 2005 passai ad una Canon digitale 
cambiando completamente il mio modo di 
fotografare, soprattutto velocizzando i 
tempi di produzione. La vera rivoluzione 
fu, non tanto migliorare l’attrezzatura, 
piuttosto seguire un corso e i consigli di 
un bravissimo fotografo di Saluzzo che mi 
fece capire per davvero cos’è la fotografia, 
la luce, i colori, la composizione, la comu-
nicazione. Attualmente utilizzo un’attrez-
zatura Professionale Canon in grado di 
produrre immagini di alta qualità, ma 
ritengo che la fotocamera non sia tutto: il 
segreto è nell’immagine che si vuole tra-
smettere, è il modo di comunicare le pro-
prie emozioni, ognuno a modo proprio.  

“MI PRESENTO”, QUESTO  
IL NOME DELLA RUBRICA  

CHE NASCE PER DARE VOCE  
AI GIOVANI SOCI

Per informazioni, richieste e 
presentare il proprio progetto 
o la propria attività contattare 
l’ufficio marketing della BCC: marketing@banca8833.bcc.it

INFORMAZIONI PROFESSIONALI



Punto d’incontro  •  n. 3  •  Dicembre 2015

13

 PROGETTO GIOVANI

DOTT.SSA ALICE BORGOGNO: FISIOTERAPISTA

Mi sono laureata nel 2011 nella facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell’Università degli 
Studi di Genova, sede didattica di Pietra 
Ligure, con una votazione di 107 su 110.

Subito dopo ho iniziato a lavorare e, nel 
frattempo, frequentare corsi di specializ-
zazione nel campo della riabilitazione neu-
rologica. In Italia ho partecipato a diversi 
corsi inerenti il metodo “Bobath”, ovvero la 
metodica più diffusa al mondo rivolta alla 
valutazione ed al trattamento di persone 
con disturbi della funzione, del movimento 
e del controllo posturale causati da una 
lesione del sistema nervoso centrale. Nel 
2014, invece, ho deciso di intraprendere 
un percorso di studi della durata di un 
anno (che sto attualmente terminando) 
in Svizzera, presso la Scuola Universitaria 
professionale della Svizzera Italiana, con 
sede a Lugano. Questo corso è tenuto da 
relatori riconosciuti a livello internazionale 
per l’impegno nella ricerca e nella cura del 
danno cerebrale acquisito.

Attualmente lavoro presso un poliambula-
torio nella città di Fossano, in una casa di 
riposo, oltre che a domicilio dei pazienti che 
presentano particolari impedimenti nello 
spostarsi dalla propria abitazione. Ad otto-
bre inizierò un nuovo percorso abbastanza 
intenso a Genova, che mi fornirà le compe-

tenze per trattare disturbi neurologici, oltre 
che dell’adulto, anche dell’età pediatrica, 
come tetraparesi spastiche e atassie. 

CONTATTA ALICE: Tel.: 329 0032097 
e-mail: ab.fisio@libero.it

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE A GIANNI PER AVER REGALATO ALLA BANCA DUE SUE SPLENDIDE FOTOGRAFIE:
il Monviso dal lago di Cava e il Castello di Casalgrasso, 
entrambe esposte nella Sede di via Chieri 31 a Carmagnola.

INFORMAZIONI PROFESSIONALI



14 

 P
R

O
G

E
T

TO
 G

IO
V

A
N

I

L’Associazione Culturale Segnodisegno 
si propone di diffondere e ampliare la 
cultura artistica, letteraria e musicale 
nel mondo giovanile e non, attraverso 
contatti fra persone, enti ed associazioni. 

I soci fondatori si sono posti come obiet-
tivo principale quello di permettere a 
insegnanti, educatori e operatori sociali 
l’ampliamento delle loro competenze e 
passioni in campo artistico, letterario e 
musicale, così che sappiano trasmettere 
l’amore per la cultura e la conoscenza. 
E per «aprire la mente» a nuove espe-
rienze e nuovi interessi, lo strumento 
principale è l’incontro tra le persone. 
Confronti e dialoghi arricchiscono coloro 
che vi partecipano e favoriscono la 

nascita di nuove iniziative educative. Ad 
esempio, l’arteterapia e la musicoterapia 
possono rappresentare nuovi metodi per 
favorire l’inclusione di soggetti svantag-
giati e portatori di handicap, o l’integra-
zione tra culture diverse. L’Associazione 
promuove dunque seminari, concerti, 
mostre, attività didattiche e laboratori per 
bambini, giovani e adulti, collaborazioni 
con scuole del territorio. Cortometraggi e 
film di animazione creati dai ragazzi del I 
Istituto comprensivo di Carmagnola (con 
la supervisione degli insegnanti Simona 
Batignani e Livio Taricco), sono solo un 
esempio di quanto si possa fare insieme.
Tra le altre proposte, il corso serale di Tec-
niche pittoriche per adulti, quello di chi-
tarra per ragazzi dagli 8 ai 15 anni, il 
pomeriggio compiti (anche questo in colla-
borazione con il I Comprensivo), in cui stu-
denti universitari aiutano i ragazzi nelle 
materie in cui presentano maggiori diffi-

coltà. Novità di quest’anno sono i semi-
nari di Reiki, tecnica di rilassamento e 
recupero attraverso l’uso della cosiddetta 
“Energia Universale”, da alcuni anni 
entrata ufficialmente negli ospedali come 
terapia contro il dolore. 

EDUCAZIONE STRADALE 
PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE A TRINITÀ

A Trinità, novembre è stato il mese dell’e-
ducazione stradale. 
A partire da martedì 10, sono stati 
programmati diversi incontri in biblioteca 
con i ragazzi della scuola media. 

Il progetto è nato da un’idea dell’ingegner 
Dario Raviolo e approvato dalla Commis-
sione consiliare cultura, di cui lo stesso inge-
gnere fa parte (oltre a essere «l’anima» della 
Commissione viabilità). Anche Annita Olivero, 
dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo 
di Bene Vagienna (del quale fanno parte 
anche le scuole trinitesi), ha accolto con 
entusiasmo la proposta. E la BCC di Casal-

grasso e Sant’Albano Stura ha finanziato il 
progetto. Così sono stati acquistati i libri che 
sono stati dati gratuitamente a bambini e 
ragazzi per seguire il corso. Si è parlato di 
segnali stradali, di regole per la guida, di 
codice della strada. Un modo per informare e 
formare i futuri automobilisti, facendo loro 
capire quale sia l’importanza di una corretta 
guida per evitare incidenti e per garantire la 
propria e l’altrui sicurezza. Il maresciallo Pie-
tro Canu, comandante della stazione carabi-
nieri, è stato presente durante gli incontri, 
per fornire ai ragazzi il punto di vista delle 
Forze dell’ordine e fornire anche indicazioni 
sui reati connessi alla guida e sui comporta-
menti a rischio da evitare sia per non incor-
rere in multe e sanzioni, sia per non creare 
pericoli sulla strada. «Ringrazio la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura – dice il 
sindaco Ernesta Zucco –. Con il loro contri-

buto, abbiamo potuto anche dare a tutti i 
ragazzi cartelline e matite. Il progetto di edu-
cazione stradale è partito anche grazie alla 
sensibilità della Dirigente scolastica, delle 
insegnanti e, ovviamente, alla disponibilità e 
all’impegno del maresciallo Canu e dell’in-
gegner Raviolo». 

INCONTRI A NOVEMBRE 
CON LE CLASSI DI ELEMENTARI 

E MEDIE IN BIBLIOTECA

DAL CINEMA ALLA PITTURA, 
DAI COMPITI AL REIKI: 

I LABORATORI SEGNODISEGNO 

I LABORATORI SEGNODISEGNO:  
PIÙ DIALOGO, PIÙ IDEE, PIÙ CORSI PER TUTTI
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 PROGETTO GIOVANI

Il bando è già disponibile sul sito, per 
verificare i criteri di qualificazione. 
Agli alunni meritevoli verrà consegnato un 
attestato di lode e un cofanetto regalo 
“Due notti a spasso in Europa” in hotel a 
3* e 4*, sia in Italia che in Europa: due 
notti, incluse le colazioni, per due persone. 
(Per tutte le informazioni visitare il sito 
della banca www.banca8833.bcc.it 
nella sezione SOCI). “Un’iniziativa per 
riconfermare l’impegno della nostra 
banca nei confronti del Territorio e dei gio-
vani, che si affianca all’importante scelta 
di esonerare i ragazzi dai 18 ai 30 anni 
dal pagamento del sovrapprezzo per 

Nell’ottica di riconoscere e valorizzare 
gli studenti maggiormente meritevoli, la 
BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura 
ha stanziato un plafond per premiare 
i giovani soci e i figli di Soci che sono 
arrivati con successo ai seguenti risul-
tati: diploma di scuola secondaria di 
secondo grado, laurea breve e laurea 
specialistica. 

AMI: ASSOCIAZIONE MUSEINSIEME 

LA BCC PREMIA 
I GIOVANI TALENTI DEL TERRITORIO

entrare a far parte della compagine 
sociale”. Commenta il presidente BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura Alberto 
Osenda. Infatti da maggio 2014 i giovani 
acquisiscono il diritto di diventare Soci 
con 2,58 euro, meno di quanto spende-
rebbero per tre caffè. 

PER INFORMAZIONI: 
e-mail: marketing@banca8833.bcc.it

Una nuova associazione giovanile, ha 
preso avvio quest’estate, per far cono-
scere il nostro territorio: l’Associazione 
MuseInsieme, formata da professionisti 
del settore culturale che hanno unito le 
energie per dar vita ad un nuovo gruppo 
di lavoro a disposizione di turisti, curiosi 
e scuole locali. 

L’associazione, patrocinata dal Comune 
di Carmagnola, con il supporto della BCC 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura e del 
Lions Club Carmagnola, ha come obiettivi 
l’organizzazione di eventi mirati a valoriz-
zare i nostri beni culturali e ad incrementare 
la conoscenza di ciò che ci circonda. Nei 
mesi scorsi sono stati organizzati diversi 
incontri di presentazione alla cittadinanza 
e alle scuole, il primo dei quali, organizzato 
il 29 agosto presso il salone della S.O.M.S. 
Francesco Bussone ha suscitato interesse 
e consensi. A quest’incontro, aperto a tutti, 
sono seguite due riunioni nel mese di set-
tembre presso il Centro Studi Carmagno-
lesi, con gli insegnanti di ogni ordine e 

grado di Carmagnola e città limitrofe, per 
presentare la nuova proposta educativa per 
l’anno scolastico 2015/2016 che riguarda 
in particolare il territorio carmagnolese 
e quello di Monteu Roero. Già nei mesi 
autunnali le prime attività hanno preso vita 
insieme agli studenti delle scuole superiori 
di I e II grado, che hanno aderito alle ini-
ziative riguardanti lo studio e la scoperta 
della propria città in chiave storica e arti-
stica. L’AMI intende avvicinare tutti i curiosi 
e gli appassionati ai beni locali, proponendo 
visite tematiche, percorsi suggestivi, con-
ferenze, workshop con artisti, ma anche 
degustazioni di prodotti tipici. 
Non mancheranno le proposte di visite gui-
date alle mostre più importanti organizzate 
in Piemonte e non solo, che permetteranno 

STANZIATO UN PLAFOND  
PER I SOCI E I FIGLI 

DEI SOCI DELLA BANCA

di aprire un’interessante riflessione sull’arte 
europea. Rientrano tra i progetti dell’AMI le 
collaborazioni con enti e associazioni locali, 
con il fine comune di trasmettere cultura: 
l’Associazione MuseInsieme si mette a 
disposizione per creare un’ampia rete di 
contatti con le istituzioni territoriali, i gior-
nali, le fondazioni e le associazioni con scopi 
di promozione sociale del territorio circo-
stante. Il sogno di creare una vera rete cul-
turale del territorio, è sempre più vicino! 

Per informazioni e ricevere aggiornamenti 
sulle proposte dell’Associazione 
MuseInsieme scrivere alla mail: 

associazionemuseinsieme@gmail.com 

UN NUOVO PROGETTO 
PER TUTELARE E VALORIZZARE 

 IL NOSTRO PATRIMONIO
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Numerose le attività portate avanti 
sul territorio da parte della BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura, con 
una particolare attenzione rivolta ai 
bambini più piccoli. 

Quest’anno infatti dopo aver donato il 
diario scolastico a tutti gli alunni della 
Scuola Primaria di Sant’Albano Stura, si 
è svolta la festa di consegna dei calen-
dari scolastici che ogni anno la banca 
dona alle scuole del territorio. Nelle due 
scuole di Casalgrasso hanno consegnato i 
calendar-scuola il Presidente BCC Alberto 
Osenda, il vice presidente Giovanni 

Casale e la Responsabile di filiale Lore-
dana Peiretti accolti da un cartellone colo-
rato e disegnato dai bambini, contenente 
tutti i loro sogni e l’importanza del valore 
del risparmio. Una attività che ha favorito 
il lavoro di gruppo e ha fatto soffermare 
gli alunni su un tema essenziale e sull’im-
portanza dell’impegno per perseguire i 
propri obiettivi e risultati. 
La consegna dei calendari alla Primaria di 
Sant’Albano Stura è stata effettuata 
dall’Amministratore Alessio Damilano e 
dal Responsabile della Filiale Federico 
Tomatis. Tutti gli studenti hanno ricevuto 
in aggiunta una penna e una cartellina 
della BCC che conterrà le verifiche e che 
li accompagnerà durante tutto l’anno sco-
lastico. “L’atmosfera di festa e di gioia ci 
ha contagiati – commenta il Presidente 
Alberto Osenda – e ha reso questo 
appuntamento un evento a cui non vor-
remo mai rinunciare. La vocazione della 
nostra banca è volta a sostenere le attività 

culturali e sociali del territorio in maniera 
concreta, per questo vogliamo dimostrare 
alle famiglie la nostra vicinanza e la dispo-
nibilità al dialogo con le scuole”. Oltre alle 
due sedi storiche quest’anno sono stati 
consegnati i calendari anche agli Istituti 
Comprensivi di Carmagnola. Il Responsa-
bile della Filiale di via Dante, Davide 
Grella, ha portato in omaggio i calen-
dar-scuola a tutte le classi elementari. 

CONSEGNATI I CALENDARI 
SCOLASTICI ALLA SCUOLA PRIMARIA 

DI CASALGRASSO, A QUELLA 
DELL’INFANZIA E ALLA SCUOLA 

PRIMARIA DI SANT’ALBANO STURA

LA BCC DI CASALGRASSO 
E SANT’ALBANO STURA 
SI RICONFERMA
ATTENTA AI PIÙ PICCOLI

IL COMAC
DI CARMAGNOLA
Coltivare la passione per il Modellismo 
Navale utilizzando le migliori attrezzature 
ed un ambiente ottimale per poter realiz-
zare al meglio i propri progetti: questo 
l’obiettivo del COMAC, il “Centro Opera-
tivo Modellismo ANMI Carmagnola”. 

“Noi vogliamo essere un punto di aggre-
gazione della città – commenta il Presi-
dente Giuseppe Di Giugno – dove si pos-
sano trasmettere e condividere cultura, 
ideali ed esperienze nelle molte discipline 
legate al mondo del modellismo. Abbiamo 
il privilegio di poter tramandare l’espe-
rienza di Emilio Remogna e Michelangelo 
Grosso, con rispettivamente 25 e 20 mesi 

di servizio in Marina, che tengono i corsi 
dentro l’Umberto I di Carmagnola, già ini-
ziati intorno a metà novembre.” Li 
abbiamo incontrati presso il Museo Civico 
Navale di Carmagnola, aperto tutte le 
domeniche e abbiamo fatto con loro un 
giro scoprendo le tante meraviglie custo-
dite. Dopo aver dato un’occhiata al peri-
scopio di un antico sommergibile, auten-
tico e funzionante ci siamo spostati nella 
sala in cui si svolgono i corsi del sabato 
mattina. Il locale dato in comodato gra-
tuito dall’Umberto I è stato totalmente 
ristrutturato e mette a disposizione il 
materiale e le attrezzature necessarie per 
avvicinarsi a questo mondo “di precisione 
e di passione” per dirlo con le parole di 
Michelangelo Grosso. “Al COMAC non 
insegniamo solo a costruire le navi, bensì 
l’arte della progettazione, partendo dal 
disegno, all’utilizzo delle macchine e la 

parte di elettronica” commenta Emilio 
Remogna. Ad oggi i corsi si tengono tutti i 
sabato pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00 
e in futuro la volontà è di riprendere con 
una videocamera i corsi in modo da non 
perdere il patrimonio di conoscenza di cui 
è ricca la città di Carmagnola. 

PER INFORMAZIONI:
e-mail: anmi.carmagnola@hotmail.com

Tel.: 340 0013021
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«Un nuovo defibrillatore potrà essere 
utile a tutta la comunità». Così Bruno 
Ghigo, presidente della Polisportiva 
di Murazzo (frazione di Fossano), ha 
salutato l’inaugurazione del defibrilla-
tore donato dalla BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura. Alla cerimonia dello 
scorso 19 ottobre ha partecipato anche 
il presidente Alberto Osenda.

«Abbiamo accolto ben volentieri la richie-
sta della Polisportiva, anche perché un 
dispositivo di questo tipo non risponde solo 
alle necessità di chi pratica sport, ma può 
rivelarsi determinante per quelle emer-
genze che, tavolta, sconvolgono un intero 
paese» ha detto Osenda. 
Non a caso, il defibrillatore è stato posizio-
nato presso la sede Acli (che ospita anche 
la Polisportiva), ma all’esterno dell’edi-
ficio, per essere accessibile in qualsiasi 
momento. «Speriamo di non doverlo mai 
utilizzare – ha aggiunto Ghigo –, tuttavia 
presto inizieremo i corsi per conoscerne il 
funzionamento. Si tratta di un’attrezzatura 
doppiamente utile perché, da un lato, ci 
consente di rispettare le nuove normative 
che impongono a tutte le società sportive 

di avere a disposizione un defibrillatore 
negli impianti che gestisce e, dall’altro, 
offre una sicurezza in più a tutti i residenti 
a Murazzo». 

Nella frazione fossanese vivono più di 800 
persone e l’Acli è punto centrale del centro 
abitato, facilmente raggiungibile a tutti i 
punti del paese. 

MURAZZO HA UN NUOVO
DEFIBRILLATORE 
CUSTODITO ALL’ESTERNO DELLA SEDE ACLI  
PER GARANTIRE UN FACILE ACCESSO IN CASO DI NECESSITÀ



 T
E

R
R

IT
O

R
IO

18 

Con alle spalle quasi 70 anni di storia, 
il Circolo Unione Familiare Edera è una 
realtà più che mai viva e attiva nel pano-
rama sociale carmagnolese. 

«In realtà, le sue radici storiche vanno 
ricercate ancora più indietro nel tempo 
– racconta Mario Canalis, presidente 
del circolo da 16 anni –. Lo testimonia il 
nome: Unione, Familiare ed Edera erano 
tre circoli distinti, nati tra gli anni ’20 e 
’30 e poi chiusi da Mussolini, quando il 
fascismo temeva ogni genere di aggrega-
zione tra cittadini. Nel 1948 la rinascita 
attraverso l’unione delle tre associazioni, 
che hanno mantenuto le denominazioni 
originarie». Il Circolo che nacque dai tre 
precedenti divenne subito un punto d’in-
contro, anche perché, nella sede che 
allora era dietro la farmacia di San Ber-
nardo, era l’unico locale dotato di televi-
sione. Nel ’78, la sede è stata trasferita 
nelle vecchie scuole elementari, dov’è 
ancora adesso. Spazi ampi che ospitano 
un salone per il biliardo, un’altro per le 
partite a carte, il bar e lo spazio dove, gra-
zie all’abbonamento Premium, i soci pos-
sono vedere le partite di calcio in diretta. 
Un servizio offerto non solo per i tesse-
rati storici, in primo luogo pensionati, ma 
anche per attirare giovani. 
«Altra “rivoluzione” è stata quella di aprire 
il tesseramento alle donne – spiega 
Canalis –. Oggi abbiamo circa 160 soci, 
che trovano aperto il Circolo tutti i giorni, 
escluso il lunedì, dalle 15 alle 18,30 e 
dalle 20,30 alle 24». Tra le sere più fre-
quentate, c’è quella del mercoledì, con 
le gare a Scala 40 che attirano numerosi 
appassionati, e quella del venerdì. I soci 
hanno a disposizione anche due campi 
da bocce coperti: qui, ogni anno a inizio 

ottobre in occasione della festa del borgo, 
si disputa la gara riservata ai pensionati, 
con ricchi premi offerti dalle attività com-
merciali della zona e da altri sponsor. 
Lo stesso spazio viene anche sfruttato 
per cene ed eventi organizzati per i soci, 
oppure affittato a privati per compleanni 
o altre occasioni. «È un modo con il quale 
finanziamo le nostre attività – riprende 

Canalis –. Purtroppo le spese sono tante, 
tra riscaldamento, luce, manutenzioni, e 
gli incassi che derivano dalle tessere non 
bastano. 
A darci una mano, è anche la BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura, che 
voglio ringraziare per il supporto». Il Cir-
colo di San Bernardo è uno dei pochi 
circoli privati rimasti, anche se viene 
ospitato gratuitamente nei locali messi a 
disposizione dal Comune di Carmagnola 
attraverso una convenzione. Oltre al pre-
sidente, il direttivo è composto dalla vice-
presidente Franca Vigna, dal segretario 
Alessio Capello, dal tesoriere Ludovico 
Canalis e da altri cinque consiglieri ammi-

nistratori. Tutte le cariche saranno rinno-
vate entro fine 2015. Intanto sono già in 
cantiere nuove iniziative, tra cui un viag-
gio a Roma in occasione dell’Anno santo 
della misericordia. In ogni caso, il Circolo 
Unione Familiare Edera è sempre stato 
presente in tutti gli appuntamenti più 
importanti, dalle Sanbernight alle cele-
brazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia 
(quando il circolo fu trasformato ne «La 
piola di garibaldin»). 
E l’appuntamento per tutti è sempre in 
via del Porto 148, dove c’è l’insegna sto-
rica, quella che Ercole Sapino ha dipinto 
nel ’78 (anche se da allora ancora non 
l’ha firmata). 

CIRCOLO UNIONE FAMILIARE EDERA:  
LA SEMPLICITÀ DELLO STARE INSIEME

NATO DALL’UNIONE 
DI TRE ASSOCIAZIONI NEL 1948, 

È PUNTO DI RITROVO 
PER GIOVANI E PENSIONATI 

A SAN BERNARDO 
DI CARMAGNOLA
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Appassionati di fumetti, vecchi video-
giochi e di «cosplay», vale a dire l’arte 
di trasformarsi in un supereroe o in 
qualunque altro personaggio delle storie 
rappresentate nelle strisce cartacee o 
nei film: ecco chi sono i componenti di 
«Fuori Gregge», l’associazione nata lo 
scorso gennaio a Poirino.

Sono tutti giovani tra i 24 e i 28 anni, tutti 
frequentatori delle fiere dedicate a que-
sto settore, in primo luogo Lucca Comics, 
che si è chiusa a inizio novembre.  
«Ne abbiamo visitate altre e spesso ci 
siamo accorti che ognuna di loro dava 
spazio a un’aspetto particolare di quelli 
che piacciono a noi, allora abbiamo 
deciso di realizzare un evento tutto 
nostro, il CarmaComics – spiega Anna 
Seiceanu, il presidente di Fuori Gregge –. 
Non è stato facile, ma siamo riusciti a 
inventare una manifestazione che ha 
portato agli Antichi Bastioni espositori, 
collezionisti, musicisti, fans dei fumetti. 
Dal 25 al 27 settembre scorso, Carma-
gnola è diventata così capitale dei fumetti 
e della fantasia. 
Insieme ad Anna, l’associazione è stata 
fondata da Paolo Marocco, il primo a 
lanciare l’idea, ora segretario, Fabiana 
Favaro, vicepresidente, Valentina Pasta-
rella e Mario Ucci, consiglieri. A loro, 
proprio in occasione dell’allestimento di 
CarmaComics, si sono uniti altri ragazzi. 
Ora l’obiettivo è allestire una nuova 
edizione di CarmaComics, alla quale 
cominceranno a lavorare da gennaio. Per 
rendere meno lunga l’attesa, l’ipotesi è 
quella di organizzare mini-eventi prima 
della fiera vera e propria. 

Del resto, alcuni erano già stati speri-
mentati, come un apericena in costume 
(per gli appassionati di cosplay, la 
parte più divertente è costruire da sé il 
costume stesso), la partecipazione alla 
notte bianca di Poirino nei panni di diversi 
personaggi, la presenza alla Sagra del 
Peperone, grazie alla collaborazione 
con il circolo Arci-Margot. «Per il 2016, 
abbiamo dei progetti in cantiere – rivela 
Anna –: pensiamo a una maratona di film 
della saga Guerre Stellari, e serate in cui 
si possa giocare ai vecchi videogame e 
altre dedicate ai fumetti. 
Tutto questo non solo per concretizzare e 
diffondere il nostro hobby, ma anche per 
dare nuove opportunità di divertimento ai 
giovani di Carmagnola, tanto che il 
Comune ci sta offrendo un importante 
supporto». 

CARMACOMICS 2015:  
PER DIVENTARE SUPEREROI

È IL «COSPLAY», L’HOBBY 
PROPOSTO DA FUORI GREGGE, 

ASSOCIAZIONE DI GIOVANI 
POIRINESI APPASSIONATI  
ANCHE DI VIDEOGAMES
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Bianchi al sugo di lepre, verdi con la 
bagna cauda, rossi con gorgonzola e 
noci, neri alle vongole: un modo per 
unire i sapori locali e quelli del Medi-
terraneo nelle specialità che hanno 
caratterizzato la «Sagra dei tajarin», 
che dal 25 al 26 settembre scorso ha 
animato il centro di Casalgrasso. 

Come capita ogni quarto fine settimana di 
settembre, a organizzare l’evento è stato 
il gruppo I Baloss. 
Quella 2015 era la decima edizione, ma 
i casalgrassesi apprezzano sempre que-
sto appuntamento. «Per servire al tavolo 
tutti i commensali, sono stati impegnati 
50 volontari a ogni pasto – spiega Gian-
franco Racca, presidente de I Baloss –. 
Un grande impegno, ripagato però dalla 
soddisfazione di veder molta gente: nei 
tre giorni di sagra, abbiamo servito più 

di 2.000 pasti». Oltre ai tajarin, si pote-
vano ordinare anche altri piatti: porchetta, 
patatine, formaggi, crostata.
Alle serate gastronomiche, hanno fatto da 
contorno gli appuntamenti musicali (con il 
concerto dei Divina venerdì sera) e quelli 
riservati ai bambini, bravissimi a realiz-
zare a casa le torte in gara nella sfida 
di domenica e divertiti nello spettacolo 
di bolle di sapone giganti, nello stesso 
pomeriggio. 
A fare la loro felicità, e quella delle 
mamme, è stato anche il fatto che siano 
stati messi a disposizione grandi gon-
fiabili su cui i bimbi potevano giocare in 
libertà e sicurezza.
I Baloss presto torneranno al lavoro per 
organizzare il prossimo appuntamento: il 
secondo sabato di luglio sarà dedicato 
alla «Cena del pesce», per portare a 
Casalgrasso i sapori del mare. 

SAPORI LOCALI E DEL MEDITERRANEO 
PER LA SAGRA DEI TAJARIN 2015 A CASALGRASSO

Sono stati cinque giorni di allegria e 
divertimento quelli che hanno carat-
terizzato la festa patronale di San 
Giovanni Battista a Casalgrasso. 

Dal 19 al 23 giugno scorso si sono alter-
nati gli appuntamenti allestiti dalla Pro 
loco, che ha saputo presentare un pro-
gramma adatto a tutti. Anche ai giovani, 
che hanno apprezzato particolarmente 
il contest musicale «Rokkasa», in cui si 
sono sfidate 9 band emergenti.
Le novità dell’edizione 2015 sono state 
programmate per domenica 21 giugno, 
con il primo Motoraduno di Casalgrasso, 

una grande folla per tutta la durata della 
festa. Merito delle decine di persone che, 
anonimamente e senza nulla chiedere in 
cambio, si sono prestate come ogni anno 
a lavorare per allestire e smontare le 
strutture necessarie. 
Un ringraziamento che la Pro loco vuole 
estendere anche a tutti gli enti e le 
aziende che hanno sostenuto l’associa-
zione nella preparazione della festa. 

CINQUE GIORNI DI FESTA
PER SAN GIOVANNI A CASALGRASSO
TRA LE NOVITÀ DI QUEST’ANNO, 

IL MOTORADUNO E 
LA CAMMINATA FITWALKING

cui hanno partecipato oltre cento motoci-
clisti, e la prima camminata non competi-
tiva di fitwalking. 
La festa si è chiusa alla grande con 
la tradizionale «Fera d’ Casalgras», la 
manifestazione che raccoglie, nel cano-
nico giorno di mercato, svariate banca-
relle di ogni tipologia. E nel pomeriggio 
spazio alla pizza, con le lezioni in cui 
ragazzi e giovani della comunità «Sca-
gliola» del gruppo Agape hanno imparato 
a preparare l’impasto e gli altri segreti 
dei pizzaioli. 
Tutte le sere, lo staff della Pro loco ha 
proposto un ricco menù composto pro-
prio da pizza, ali di pollo fritte, hambur-
ger, cozze, gamberoni, pesce spada alla 
piastra e dolci vari. Così, tra le propo-
ste gastronomiche e gli appuntamenti 
in piazza, Casalgrasso si è animata con 
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Giovani con tanta voglia di impegnarsi 
per il paese: sono i componenti della 
nuova Pro loco di Castelletto Stura, 
che lo scorso ottobre ha rinnovato il 
direttivo. 

Fabrizio Dutto è stato eletto presidente, 
a fargli da vice è stato chiamato Alberto 
Sarotto. Cristina Daniele cura la segrete-
ria, mentre Noemi Daniele è il tesoriere. 
Matteo Bosio, Luca Dadone ed Edoardo 
Giordano sono i tre revisori dei conti.  
A completare la squadra ci sono Manuela 
Marchisio, Christian Mana e Fabrizio 

Rosso. «È stato formato un gruppo di 
giovani, supportato da soci con più espe-
rienza che potranno apportare un grande 
aiuto – spiega il nuovo presidente Dutto 
–. L’obiettivo principale è quello di ripren-
dere le iniziative proposte negli anni pas-
sati, studiando nuove attività per cercare 
di coinvolgere tutti gli abitanti del paese». 
Appena eletto, il direttivo della Pro loco di 
Castelletto si è messo subito al lavoro, così 
da organizzare già due eventi per questo 
fine 2015: il 5 dicembre la chiesa parroc-
chiale ospiterà il concerto dei RiverMusic, 
che anticiperà nella stessa serata l’accen-
sione dell’albero di Natale sulla piazza, alla 
quale seguirà un rinfresco. 
Anche la notte del 24 dicembre, dopo la 
tradizionale messa di Mezzanotte, la Pro 
loco offrirà uno spuntino e un brindisi a 

tutte le famiglie e a tutti i castellettesi. 
Oltre al lavoro organizzativo, per allestire 
questi eventi è stato necessario reperire 
fondi. 
I ragazzi della Pro loco di Castelletto Stura 
sono grati al precedente direttivo per il 
lavoro svolto e all’Amministrazione comu-
nale, con cui la collaborazione è costante e 
proficua. 

UN GRUPPO DI GIOVANI PER IL NUOVO DIRETTIVO DELLA 
PRO LOCO A CASTELLETTO STURA

SUBITO AL LAVORO PER 
ORGANIZZARE IL CONCERTO 

DEI RIVERMUSIC  
E IL RINFRESCO DI NATALE

Giorni frenetici per il team dello sci 
club Jumbo Sport. La nuova stagione 
invernale è alle porte, e in attesa di 
abbondanti nevicate, il direttivo propone 
ai propri tesserati il consueto e sempre 
ricco programma di novità ed iniziative.

Le più importanti stazioni sciistiche, ita-
liane e francesi, saranno meta delle gite 
in programma. 
Una fantastica settimana bianca dal 2 
al 9 gennaio e poi gli ormai richiestis-
simi corsi di sci, che come di consueto 
si svolgeranno sulle piacevoli piste del 
Monginevro. Ultima domenica di gen-
naio e tutte quelle di febbraio 2016: 
cinque domeniche da tre ore di lezioni 
collettive di sci e snow-board. 
Lezioni che coinvolgono tantissimi bimbi 
alle prime armi e anche adulti che 
vogliano imparare o perfezionare il loro 
stile, cioè sciare senza faticare e diver-
tirsi su tutte le piste. Iscriversi allo sci 

club conviene, oltre al bellissimo gadget 
(quest’anno una borsa porta-scarponi ai 
primi 200 iscritti), i tesserati hanno la 
possibilità di sciare risparmiando sugli 
ski-pass e la possibilità di raggiungere 
piste fantastiche in comodi pullman.
Da un paio di stagioni due importantis-
simi CRAL hanno chiesto la collabora-
zione dello sci club Jumbo Sport per l’or-
ganizzazione delle loro stagioni invernali. 
Uno è il CRAL della “Città della Salute” 
che raggruppa medici e infermieri degli 
Ospedali – Regina Margherita – CTO – 
S. Anna – M. Adelaide e Molinette. Altro 
CRAL è quello dei dipendenti della Mar-
tini & Rossi di Pessione.
“Sono molto orgoglioso che questi due 
importantissimi sodalizi abbiano chiesto 
la nostra collaborazione” ribadisce il Pre-
sidente dello sci club Angelo Monte “a 
dimostrazione della serietà e dell’impe-
gno di tutto lo staff organizzativo”.
A riprova di tutto ciò, il Centro coordi-

namento Sci di Torino, ribadisce che lo 
Sci Club Carmagnolese continua, nono-
stante i periodi di crisi, ad essere il più 
numeroso.
Un doveroso ringraziamento va a tutti gli 
amici Sponsor che ogni stagione sosten-
gono le nostre iniziative, ed in particolar 
modo alla BCC che ci permette di realiz-
zare tutti gli anni dei bellissimi gadget 
per i nostri tesserati e di promuovere ini-
ziative rivolte agli amanti di questo bellis-
simo sport. 

SCI CLUB JUMBO SPORT 
SEMPRE PIÙ IN ALTO

E IL PRESIDENTE ANGELO MONTE
DA SINISTRA IL VICE CLAUDIO BONINO
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«Hakuna matata» cantavano Timon (un 
suricato) e Pumba (un facocero) nel film 
«Il Re leone». Era un modo per sugge-
rire a Simba (il giovane Re leone) che la 
vita si affronta meglio «senza pensieri», 
traduzione italiana delle parole swaili del 
ritornello. 

E proprio per questo Monica Marro e 
Marco Superbi di Fossano, insieme a 
Luisa Bertola di Cuneo ed Elena Rizzi di 
Fossano, hanno deciso di chiamare così 
la loro associazione. Confrontando le 
loro esperienze professionali di psico-
logi, insegnanti, operatori del benessere, 
hanno notato come dalle persone che 
incontravano per lavoro, emergesse forte 
un’esigenza di calma, di rallentamento dei 
ritmi quotidiani. Impossibile? «No, l’impor-
tante era riuscire a creare l’opportunità di 
vedere le cose in modo diverso unendo 
psiche e corpo – dice Marco –, ed è quello 
che abbiamo cercato di fare». «Così, a 
ottobre 2014, è nata Hakuna Matata con 
lo scopo di creare uno spazio senza pen-
sieri per le famiglie, per migliorare il loro 

benessere psico-fisico e le loro possibilità 
di relazione con altri genitori – aggiunge 
Monica –. Viviamo in un periodo in cui non 
solo gli adulti, ma gli stessi bambini sono 
sovraccarichi di impegni che rischiano di 
non lasciare il tempo per il gioco, per la 
riflessione, per un attimo di tranquillità». 
Anche solo per lasciare papà e mamma 
liberi di fare la spesa con calma o di 
prendersi un momento per stare insieme 
solo come coppia. Cosa che possono 
fare lasciando i figli (dai 3 ai 10 anni) in 
custodia presso Hakuna Matata la sera di 
ogni quarto venerdì del mese o la mattina 
di ogni secondo sabato del mese. «Non 
abbiamo ancora locali nostri, ma siamo 
ospitati in quelli di Arcipelago, altra asso-
ciazione di famiglie, in via Matteotti a Fos-
sano – aggiunge Monica – e in quelli del 
baby-parking Magicabula per i corsi».
Sogno dei fondatori (tutti volontari) è quello 

di poter trovare uno spazio proprio in cui 
sviluppare e organizzare nuove attività. La 
tessera per entrare a far parte dell’asso-
ciazione Hakuna Matata costa 5 euro e, 
nel primo anno, sono già state superate le 
100 adesioni. Anche la BCC di Casal-
grasso e Sant’Albano Stura ha creduto 
concretamente nel progetto, tanto da elar-
gire il primo contributo privato a sostegno 
delle attività. 

Per capire meglio quante e quali siano, 
basta dare un’occhiata al sito 

www.hakuna-matata.it

MAMME, PAPÀ E BAMBINI SENZA PENSIERI CON 
HAKUNA MATATA

È L’ASSOCIAZIONE NATA 
A FOSSANO UN ANNO FA PER 
CREARE SPAZI DI INCONTRO, 

CONFRONTO E RELAX  
DESTINATI ALLE FAMIGLIE

A CARMAGNOLA SI È 
PASSATI DA QUATTRO SALE 

CINEMATOGRAFICHE NEGLI ANNI 
SETTANTA A ZERO NEL 2010

Per rimediare alla situazione, un gruppo di 
volontari dell’associazione Arci Margot, 
che per anni ha gestito la rassegna cine-
matografica estiva della città, dal 2011 ha 
iniziato a rilanciare il cinema grazie a una 
collaborazione con la sala parrocchiale nel 
Cinema Teatro Elios, unico spazio rimasto. 
Ora il cinema Elios grazie ai numerosi 
finanziamenti ricevuti, ha adeguato la sala 
cinematografica alle nuove tecnologie di 
proiezione e da dicembre si avrà una pro-
grammazione regolare con film anche in 
prima visione. L’investimento è importante 
non solo per l’impegno economico, ma 
soprattutto per l’opportunità di riattivare in 
una città come Carmagnola di 30.000 abi-

tanti uno spazio di divertimento, di socia-
lità e di cultura. La parrocchia è ben lieta, 
essendo l’ente giuridico proprietario, di 
“donarlo” ai carmagnolesi, giovani e adulti, 
famiglie e bambini. L’idea è di un cinema 
non della parrocchia, ma della città e di 
tutte le sue componenti sociali. Anche la 
BCC Casalgrasso e Sant’Albano Stura 
sostiene questo progetto, appoggiando ini-
ziative rivolte a bambini e ragazzi. 

IL CINEMA A 
CARMAGNOLA 
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Dal 26 luglio scorso, il Santuario della 
Madonna degli Alpini a Cervasca ha un 
nuovo monumento: è quello realizzato 
dal Gruppo Alpini di Polonghera e inau-
gurato proprio la scorsa estate. 

Alla cerimonia hanno partecipato una 
settantina di persone, tra Penne nere e 
simpatizzanti, per ricordare tutti i polon-
gheresi caduti o dispersi nelle diverse 
guerre. Alla giornata hanno preso parte 
anche i gruppi di Faule, Pancalieri, 
Casalgrasso e Piasco, con i rispettivi 
gagliardetti. All’alzabandiera è seguita la 
Santa Messa. Raggiunto il monumento 
in corteo, gli Alpini hanno assistito alla 

benedizione. Il capogruppo di Polon-
ghera, Domenico Sandrone, ha ringra-
ziato il Direttivo e tutti coloro che hanno 
contribuito a realizzare l’opera. Un grazie 
speciale è stato rivolto a Giovanni Serale 
che cura l’area del Santuario. 
Anche il sindaco di Polonghera, Milena 
Cordero, ha sottolineato quanto sia 
stato importante aver sistemato il nuovo 
monumento quale testimonianza di gra-
titudine per quanti hanno dato la vita per 
la patria. 
Proprio l’Amministrazione comunale di 
Polonghera ha sostenuto le spese di rea-
lizzazione, insieme alla BCC di Casal-
grasso e Sant’Albano Stura, di quello che 
sostituisce il vecchio monumento, ormai 
degradato, eretto nello stesso luogo nel 
1983 da un gruppo di polongheresi. 

MONUMENTO AI CADUTI INAUGURATO 
DAGLI ALPINI DI POLONGHERA

Era stato rovinato dal violento temporale 
che, nel luglio 2014, aveva colpito tutto il 
territorio di Trinità, scoperchiando anche 
case e capannoni. 

Ora il campanile simbolo del paese è tor-
nato «in forma»: è il Ciuché Neir che svetta 
su piazza Umberto I a Trinità, sul quale alla 
fine dello scorso ottobre sono stati comple-
tati i lavori di restauro. Il forte vento aveva 
fatto crollare la pesante sfera di ferro che 
sovrastava la punta del campanile e sor-
reggeva la vela segnatempo (che funge 
anche da parafulmine). Da allora, tutto è 

stato ricostruito e il campanile è tornato ad 
avere la sua cuspide completa. 
Le operazioni di posa sono state comple-
tate grazie a una piattaforma aerea con 
cui gli operai specializzati hanno potuto 
raggiungere gli oltre 60 metri di altezza 
del Ciuché Neir. Molti trinitesi hanno 
seguito l’intervento a naso in su da piazza 
Conte Costa, alcuni attrezzati con binocoli 
e cannocchiali. Sulla piattaforma aerea 
sono stati impegnati Andrea Dogliani, 
della Sanino Costruzioni di Trinità, che ha 
sistemato la parte in muratura del corni-
cione e del campanile, danneggiati pro-
prio dalla caduta della grande sfera di 
ferro. Quest’ultima è stata ristrutturata e 
rifoderata di rame da Denis Ferrero, della 
frazione Bricco di Trinità, che ha sistemato 
e rimesso al suo posto anche tutto il pen-
none. «L’intervento è durato un giorno 
intero, con gli operatori impegnati dalle 8 

di mattina fino alle 18 – spiega il sindaco 
Ernesta Zucco –. Siamo felici che sia 
andato tutto bene, anche grazie alle 
misure di sicurezza adottate: tutta l’area 
intorno al campanile è stata transennata 
e gli operai hanno lavorato con speciali 
imbragature». «Se il nostro campanile è 
tornato “in forma” – aggiunge la Zucco –, 
lo dobbiamo proprio alla sensibilità della 
Sovrintendenza regionale ai Beni architet-
tonici, alle imprese che hanno lavorato e 
alla BCC di Casalgrasso e Sant’Albano 
Stura che ci ha garantito un contributo di 
5.000 euro con cui abbiamo potuto 
avviare il restauro». 

È TORNATO IL PENNONE SUL 
CIUCHE’ NEIR DI TRINITÀ 

DANNEGGIATA  
DALLA TROMBA D’ARIA  

DEL LUGLIO 2014, LA CUSPIDE 
ORA HA RIACQUISTATO  
L’ASPETTO ORIGINALE

CERIMONIA LO SCORSO LUGLIO 
AL SANTUARIO DI CERVASCA
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questa tipologia di clienti, la nostra banca 
ha organizzato un team competente che 
garantisce il monitoraggio costante dei 
rischi e delle opportunità di mercato, 
nonché l’informazione in tempo reale 
ai nostri clienti. Parte fondamentale del 
nostro lavoro è anche quella di selezionare 
gestori internazionali di fondi di alto livello 
che adottano strategie d’investimento 
coerenti alle aspettative dei nostri clienti. 
In questo si sostanzia la nostra consulenza 
davvero indipendente che garantiamo a 
chi ci affida il proprio patrimonio di qua-
lunque dimensione. Infatti, per noi, ogni 
patrimonio è importante.” 

GESTIONE DINAMICA  
E RISCHIO SOTTO CONTROLLO
Saper risparmiare è fondamentale. Infatti, 
è sempre più improbabile poter contare 

Siamo in un contesto di mercato che 
può disorientare l’investitore. Infatti 
obbligazioni e titoli di Stato non 
rendono più e il mercato azionario 
continua ad essere molto volatile. 

Si tratta di una situazione che genera molta 
incertezza negli investitori, soprattutto in 
quella maggioranza che non ama il rischio 
e che aspira alla costanza del rendimento 
con rischio contenuto, piuttosto che alla 
massimizzazione del rendimento in sé. 
Mauro Benedetti, responsabile dell’Uffi-
cio Private, commenta: “Per soddisfare 

BCC DI CASALGRASSO
E SANT’ALBANO STURA 
AMPLIA L’OFFERTA DI 
FONDI COMUNI D’INVESTIMENTO

ANCHE QUELLI DELLA 
“BOUTIQUE” FINANZIARIA 

DNCA INVESTMENTS ENTRANO 
NEL PORTAFOGLIO  

DELLA BCC PIEMONTESE

sugli stessi livelli di welfare del passato 
(dall’istruzione alla sanità, dalle pensioni 
all’assistenza agli anziani). Inoltre, sono 
ormai lontani i tempi dei titoli di Stato e 
delle obbligazioni che garantivano un ren-
dimento certo e rischio contenuto. 
Per tutto questo è indispensabile selezio-
nare gli strumenti su cui investire. “I nostri 
clienti che ci seguono giorno per giorno – 
spiega Benedetti –, conoscono il processo 
che ci ha portato a selezionare questi nuovi 
Fondi. DNCA è una boutique finanziaria fran-
cese con masse in gestione per 17 miliardi 
di euro. Abbiamo conosciuto personalmente 
i gestori con i quali ci siamo confrontati sulla 
necessità, oggi, di dover investire bene, cioè 
di valutare l’affidabilità di chi emette quei 
titoli, selezionando i più sicuri, piuttosto che 
spendere tante energie in previsioni sulle 
evoluzioni dei mercati”. 

MAURO BENEDETTI

Claudio Porello – arricchito dai nuovi 
documenti a disposizione dei relatori. 
Con l’avvicinarsi dell’approvazione del 
PSR 2014/2020, infatti, abbiamo voluto 
offrire un tavolo di lavoro in cui il con-
fronto potesse sciogliere i dubbi degli 
imprenditori del territorio.” 
La tavola rotonda ha avuto un taglio volu-
tamente pratico ed è stata un’occasione 
di condivisione e di scambio tra i relatori 
e i partecipanti. La nuova Politica Agricola 
regionale, inserendosi nel contesto della 
“Strategia Europa 2020”, è finalizzata a 
rilanciare l’economia dell’UE nel pros-

“NUOVE OPPORTUNITÀ PER IL SETTORE AGRICOLO: PSR”  
IL 26 NOVEMBRE A CUSSANIO

L’appuntamento del 26 novembre 
2015 presso l’Hotel Giardino dei Tigli 
in frazione Cussanio, nel Fossanese, 
ha trattato il tema del Nuovo Piano di 
Sviluppo Rurale. 

Sono state valutate le opportunità con-
crete che riguardano le imprese agricole 
e sfruttabili per affrontare il futuro con 
maggiore serenità. 
“Abbiamo scelto di replicare un evento 
già organizzato ad aprile nel Carma-
gnolese, che ha avuto un notevole suc-
cesso – commenta il Direttore Generale 

ORGANIZZATO DA BCC DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA, 
IN COLLABORAZIONE CON COLDIRETTI CUNEO E TORINO, CONFCOOPERATIVE CUNEO, 
ICCREA BANCAIMPRESA E STA ENGINEERING DI ANDREA CHIABRANDO

26 NOVEMBRE 2015
ore 17,30

C O N V E G N O
NUOVE OPPORTUNITÀ

PER IL SETTORE AGRICOLO: PSR

PRESSO L’HOTEL
“IL GIARDINO DEI TIGLI” FRAZIONE CUSSANIO, 2 - 12045 FOSSANO (CN)

simo decennio, convogliando attenzione 
e risorse su occupazione, innovazione, 
istruzione, integrazione sociale e rapporto 
clima-energia. “Stimolare la competitività 
del settore agricolo – commenta Anto-
nello Ronco, Responsabile Area Commer-
ciale della Banca – diventa quindi una 
priorità, da attuare attraverso il potenzia-
mento della redditività delle aziende agri-
cole e la promozione di tecnologie inno-
vative collegate.” 
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Selezionata tra le 12 eccellenze di Expo 
2015. Iccrea BancaImpresa e BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura presen-
tano un caso di successo.

Numerosi i workshop organizzati dal 
Gruppo Bancario Iccrea all’Expo di Milano 
nello stand del Padiglione Cascina Triulza. 
Il tema di interesse globale “Ecosostenibi-
lità, Ecocompatibilità ed Efficienza Energe-
tica” è stato affrontato durante l’appunta-
mento di giovedì 15 ottobre dalla Società 
Agricola Streppe, una cooperativa di Rac-
conigi sostenuta dalla BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura e Iccrea BancaIm-
presa. La società è stata selezionata su 
tutto il territorio nazionale tra le 12 eccel-
lenze che potevano rappresentare la pro-
pria storia aziendale a Expo 2015 attra-

verso il Credito Cooperativo. Davanti a una 
platea di cento imprenditori, Antonello 
Ronco, Responsabile Commerciale della 
BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura, 
ha introdotto il caso di successo presen-
tando i soci fondatori che ne hanno illu-
strato la storia, le caratteristiche e il funzio-
namento. La Streppe Società Cooperativa 
Agricola, infatti, prende il nome dalla 
cascina più vicina all’impianto che si trova 
nelle campagne di Carmagnola, a pochi 
passi dal comune di Racconigi. Fondata 
nell’ottobre 2010, comprende cinque 
aziende agricole che hanno diversificato la 
propria produzione attraverso la costru-
zione di un impianto di digestione anaero-
bica con recupero di biogas per la produ-
zione di energia elettrica. “Un esempio che 
può essere utile ad altri imprenditori – 

commenta Antonello Ronco – per operare 
in differenti business e poter distribuire il 
rischio d’impresa.” “È stata un’opportunità 
unica per portare avanti un modello di svi-
luppo che lega la produzione agricola all’u-
nicità del territorio, alla biodiversità e alla 
tradizione culturale. – dice Alessandro 
Buglossi, il presidente di Streppe – Un rin-
graziamento speciale alla BCC che ci ha 
permesso di portare all’Expo la nostra 
esperienza imprenditoriale”. Un’ulteriore 
conferma della vicinanza del Credito Coo-
perativo alle imprese e al tessuto econo-
mico del territorio. 

STREPPE SOCIETÀ 
COOPERATIVA AGRICOLA 

C’erano anche i grandi maestri Daniele 
Bertè, Loris Milanese, Roberto Tovagliaro 
e Ciro Fierro alla terza edizione del Trofeo 
Dama Soms, disputato il 21 ottobre 
scorso presso la Società operaia di 
mutuo soccorso a Fossano. 

L’appuntamento era valido come prova 
del calendario ufficiale FederDama, tanto 
da vedere la partecipazione non solo dei 
maestri, ma anche di campioni di cate-
goria nazionale in arrivo da Piemonte e 
Liguria. I giocatori sono stati divisi, in base 
alla categoria, in due gruppi di merito. Nel 
primo, quello dei migliori, la gara ha coin-
volto 10 partecipanti, è stata molto equi-
librata e ha rispettato i pronostici: infatti 
i 4 in lizza si sono dati battaglia punto a 
punto. A trionfare è stato Ciro Fierro del 

Circolo Damistico La Spezia, davanti al 
pluricampione italiano Daniele Berte di 
Savona. Sul terzo gradino del podio è 
salito Loris Milanese di Chieri, tesserato 
per il Circolo Damistico Fossano.
Nel 2° gruppo di merito, riservato ai 
damisti di categoria regionale e provin-
ciale, si sono disimpegnati 10 giocatori, 
giunti da Asti, da Novara, dalla Liguria, dal 
Torinese e dal Cuneese, questi ultimi tutti 
tesserati del CD Fossano. Vittoria meritata 
per Guido Forneris, di Demonte, gioca-
tore della società fossanese. Portacolori 
della squadra locale anche il vincitore tra 
gli amatori, Max Giaccardo, che ha pre-
ceduto l’altro fossanese Franco Cosio e 
Romano Serra di Centallo.
L’alto livello dei partecipanti e l’equilibrio 
nelle partite ha fatto dell’appuntamento 
fossanese uno dei tornei più pregistiosi a 
livello regionale. 
Il Circolo Damistico Fossano, che ha orga-
nizzato l’evento presso il Dama Hotel, 
porta avanti corsi di avviamento alla dama 

nelle scuole fossanesi e, al sabato, pro-
pone pomeriggi di avviamento a questo 
sport per amatori e appassionati. 

LA GRANDE DAMA PROTAGONISTA 
A FOSSANO CON IL TORNEO SOMS

PRESSO LA SOCIETÀ OPERAIA  
DI MUTUO SOCCORSO  

UNO DEGLI APPUNTAMENTI  
PIÙ PRESTIGIOSI DEL PIEMONTE
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Fine Aprile 2016

> FASCINO PERSIANO
Viaggio alla scoperta dell’Iran, l’antica Persia simbolo d’arte, 
di civiltà e cultura millenarie, paese colmo di ricchezze e attra-
zioni turistiche nonché nazione amichevole, con una popolazione 
molto accogliente e fiera di far conoscere ai turisti tradizioni e 
costumi del proprio paese. Visitando l’Iran si possono ammirare 
le meraviglie archeologiche, si scopre l’amore per l’Arte, la Poe-
sia e la Letteratura, oltre al grande culto dell’ospitalità, la cucina 
tradizionale trasmessa da generazioni, elaborata e semplice, 
nello stesso tempo abbondante e naturale.

Dal 23 al 25 Aprile 2016

> FERRARA, RAVENNA E IL DELTA DEL PO
Ferrara, splendida città rinascimentale, regno degli Estensi e 
capitale della gastronomia. Ravenna, dove si respira arte, storia 
e cultura conserva il più ricco patrimonio di mosaici databili tra 
il V e VI secolo d.C. e, infine, l’incredibile patrimonio naturale 
costituito dal Delta del Po, un parco disegnato dall’acqua ricco 
di flora e fauna.

LA TUA BANCA 
TI FA VIAGGIARE!

15 Gennaio 2016 ore 17:00

> MOSTRA MONET 
La Gam di Torino ospita una speciale rassegna che documenta 
l’attività del maestro Claude Oscar Monet, testimoniando i momenti 
più significativi e le svolte che, partendo dagli esordi, hanno por-
tato l’artista ad essere considerato il padre dell’Impressionismo.
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE (min. 20 persone): 
> 44,00 €

20-28 Febbraio 2016

> CROCIERA COSTA FAVOLOSA AI CARAIBI
Sette isole, acque cristalline e natura lussureggiante, scali lun-
ghi ogni giorno su una spiaggia diversa. Relax, divertimento, 
grandi emozioni e massima comodità.

21-28 Febbraio 2016

> TOUR DELL’ANDALUSIA
È la regione più calda e passionale della Spagna, dove 
nascono tutte le tradizioni più sentite dagli spagnoli come il fla-
menco e la corrida. Il suo capoluogo, Siviglia, è l’anima e l’in-
carnazione del famoso modo di vivere andaluso. È la terra della 
magnifica Alhambra di Granada ma anche delle moschee e dei 
palazzi moreschi di Cordoba, delle spiagge della Costa del Sol e 
delle montagne della Sierra Nevada.

Dal 24 al 29 Marzo 2016

> PASQUA A BERLINO
Berlino è una città in continua evoluzione e, soprattutto oggi, è 
in piena fase realizzativa grazie all’unione di Berlino est a Berlino 
ovest. Città di cultura con oltre 170 musei, attira milioni di visita-
tori durante l’anno che non disdegnano la particolare atmosfera 
che si respira a Potsdamer Platz come negli immensi e meravi-
gliosi giardini. Una città tutta da scoprire…

DI ANNO IN ANNO SI RINNOVANO LE METE ESCLUSIVE E I LUOGHI INCANTEVOLI: 
IL SOLE, IL MARE, LE METE AVVENTUROSE, LE MOSTRE, LA CULTURA E L’ENOGASTRONOMIA
Accompagnati come sempre dalla professionalità di Nicoletta Barbero in collaborazione con la Tortuga Viaggi di Fossano, una selezione di 
viaggi dedicata ai nostri soci e clienti, per scoprire insieme tutte le bellezze del mondo, con la sicurezza di potersi affidare a un partner solido.
Per partecipare basterà scaricare il modulo di iscrizione presente sul sito internet della Banca (www.banca8833.bcc.it) e recarsi 
nella propria filiale di riferimento.

CON NOI...
PUOI ANDARE
DOVE VUOI!
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SOGGIORNI MARINI

  Hotel del Golfo(14 giorni)

LAIGUEGLIA
11-25 aprile 2016(termine prenotazione: 22.03.2016)25 aprile – 09 maggio 2016(termine prenotazione: 18.04.2016)

In doppia 490 €  •   In singola 560 €
HOTEL DEL GOLFO - Tel. 0182 499970 Via Miramare, 19 - Laigueglia (SV)

Hotel Casella
(14 giorni)

PIETRA LIGURE

07-21 gennaio 2016

(termine prenotazione: 28.12.2015)

In doppia 546 €  •   In singola 630 €

HOTEL CASELLA - Tel. 019 628141 

Via della Cornice, 23 - Pietra Ligure (SV) 

Villa Alda
(PRIMO TURNO: 12 giorni)

(SECONDO TURNO: 10 giorni)

BORDIGHERA

30 marzo – 11 aprile 2016

(termine prenotazione: 23.03.2016)

In doppia 456 €  •   In singola 564 €

09 maggio – 19 maggio 2016

(termine prenotazione: 30.04.2016)

In doppia 380 €  •   In singola 470 €

VILLA ALDA - Tel. 0184 262486  

Via Vittorio Veneto, 66 - Bordighera (IM)

banca8833.bcc.it

SOGGIORNI MARE
2016



auguri di 
Buone Feste !

banca8833.bcc.it

Carmagnola • Casalgrasso • Castelletto Stura • Fossano • Montanera • Murazzo
Nichelino • Osasio • Pancalieri • Poirino • San Bernardo • Salsasio

Sant’Albano Stura • Settimo Torinese • Torino C.so Vittorio Emanuele II
Torino C.so Orbassano • Torino C.so Matteotti • Torino Gran Madre • Trinità( (
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